
Si terrà il 28 maggio alle ore 17,30 presso l'osteria La Chiacchiera in via Covi-
gnano 271/M, la seconda assemblea del 2011, nella quale i soci de La Formi-
ca si riuniranno per approvare il bilancio 2010. 

Un assemblea impegnativa che prevede, tra gli argomenti più importanti inse-
riti nell'ordine del giorno: la proposta di attribuzione dei ristorni per l'anno 
2010 ai soci lavoratori; l'approvazione del Bilancio 2010 con relazione del 
controllo contabile; la presentazione del bilancio Sociale 2010; il rinnovo delle 
cariche sociali. 

Sono passati poco più di due mesi dall'assemblea del primo marzo fatta nei 
locali della Cartas, dove i soci della cooperativa oltre a festeggiare i primi 15 
anni di cooperazione hanno condiviso la cena con gli ospiti, confermando un 
legame forte con la struttura Diocesana, i cui obiettori di coscienza, nel 1996, 
fecero nascere la Formica. 

In questi anni è cresciuta molto la partecipazione dei i soci alle assemblee e 
non solo in termini di presenze ma soprattutto in termini di interventi e contri-
buti. Promuovere e stimolare la discussione, la condivisione, la comunicazio-

ne, di tutti i fatti che riguardano la vita della cooperativa è stato un impegno 
costante ed un obiettivo preciso del Consiglio d'Amministrazione che adesso 
è arrivato a fine mandato. 

Si svolgeranno anche quest'anno infatti, nella settimana che precede l'assem-
blea, alcuni incontri di preparazione all'appuntamento istituzionale, propedeu-
tici ed informativi sui temi previsti dall'ordine del giorno. L'obiettivo è quello di 

Approvazione del Bilancio, proposta di 
ristorni ai soci, rinnovo del C.d.A., 
presentazione del Bilancio Sociale: il prossimo 
28 maggio una’Assemblea impegnativa, che chiude un 
triennio importante per la cooperativa. 

Pagina 1 

P
er

io
d

ic
o

  i
n

fo
rm

at
iv

o
   

in
te

rn
o

  d
e 

 L
a 

F
o

rm
ic

a 
 C

oo
pe

ra
tiv

a 
 S

oc
ia

le
  a

 r.
l. 

 o
nl

us
 

L’in Formica  -  Maggio 2011 -  N° 5 / 11  Anno V  -  Rimini  

continua  a  pagina   2  



Pagina 2 

informare più chiaramente possibile i soci e fare in modo che si arrivi all'assemblea con 
maggiore consapevolezza e condivisione: il voto all'approvazione del bilancio non deve es-
sere  vissuto con distacco e disinteresse  ma con attenzione, interessamento e reale con-
fronto cooperativo. Questo metodo, già felicemente sperimentato nell'assemblea di bilancio 
del 2010, è risultato essere vincente in quanto i soci in questi incontri, si aiutano lun l'altro 
nel capire le dinamiche di funzionamento dell'azienda, mettendo a disposizione le proprie 
conoscenze, educandosi in un vero rapporto di cooperazione. 

E' un momento particolare per la Formica e diverse sono le analogie con il passato. In que-
sti mesi  infatti, come nel 2008, la cooperativa è impegnata nella partecipazione al bando 
per i servizi d'igiene ambientale. Proprio come allora, i soci si troveranno a rinnovare il 
C.d.A., che adesso è a fine mandato. Il dialogo ed il confronto che è stato avviato già da 
qualche tempo riguarda anche la candidatura e la scelta dei prossimi consiglieri, ai quali 
spetta un compito delicato e determinante che speriamo porti, per i prossimi tre anni, gli 
stessi risultati in termini di lavoro e occupazione che abbiamo visto fin ora. 

La chiusura di questo triennio coincide anche con il quindicesimo anno di vita della coope-
rativa che abbiamo ricordato già nei precedenti numeri del giornalino e per il quale è stata 
fatta l'assemblea dello scorso primo marzo. Nell'occasione di questa importante assemblea 
verrà presentato anche il secondo Bilancio Sociale della cooperativa relativo all'anno 2010, 
che traccia anche un po la storia di questi 15 anni di cooperazione. Un documento fonda-
mentale per un azienda sociale come La Formica, una pubblicazione che unita al DVD, già 
condiviso dai soci nella scorsa assemblea,  vuole trasmettere in maniera semplice ma pre-
cisa i numeri, i grafici, le fotografie, i racconti, i progetti di solidarietà, gli inserimenti lavorati-
vi  che materializzano la mission sociale della cooperativa e che ci rendono orgogliosi di 
farne parte. 

 
 
 
 


